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Dipartimento Sviluppo economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, Ricerca e Università

Servizio Istruzione

Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020

Piano Operativo Fondo Sociale Europeo Abruzzo 2016-2018
Obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione"

ASSE 3 – Istruzione e formazione

Obiettivo tematico: 10

Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente.

Priorità d’investimento 10iv

Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d’insegnamento e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.

Obiettivo specifico 10.4 

Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolazione della mobilità, dell’inserimento/reinserimento lavorativo.

Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative ed in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei territori.

Tipologia di azione (in riferimento all’Accordo di Parternariato)

Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei territori.

Intervento 10 

“Certificazione apprendimenti non formali e informali”

Dichiarazione inesistenza cause d’esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs n.50/2016

Il sottoscritto_________________________________, nato il ____________ a _______________________ (prov._______), residente in ___________________, città _______________ (prov._______), nella sua qualità di (*)…………………………………………………..…………………………………., ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità,
dichiara

di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, per quanto applicabili.
Il sottoscritto dichiara, inoltre, che nei suoi confronti non sono state applicate sanzioni interdittive ai sensi del D. Lgs.  n. 231 dell’8.6.2001.

Dichiara di essere consapevole che, qualora dai controlli dell’amministrazione regionale, di cui agli articoli 71 e ss. del D.P.R. n. 445/00, emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’ATS rappresentata decade dall’aggiudicazione eventualmente conseguita sulla base della dichiarazione non veritiera.

Luogo e data, ​​​​​​​​​​​​​​​​_________________________           


__________________________________

                         (firma digitale)

     
 (*) la presente dichiarazione deve essere effettuata da ogni componente l’ATS da parte: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
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